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Pedagogia delle "Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

   Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 03 al 09 dicembre

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	3
	Siate generosi nel lavoro quotidiano, non misurate col centimetro fin dove giunge il vostro dovere, non sostenete piccoli ripicchi, non discutete su piccoli sacrifici da compiere, fate un piccolo passo nella carità fraterna e andate oltre con generosità e silenziosamente. 
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, mi sforzerò di essere generoso con il Signore, evitando ogni meschinità nel compimento dei miei doveri di lavoro e di famiglia. Per esempio: 

· sarò disposto ad aiutare con prontezza i miei cari, specialmente il mio coniuge, quando ne abbiano bisogno, senza misurare né discutere;

· collaborerò con amore nelle faccende domestiche, senza discutere con i miei cari, senza lamentarmi; ecc. 

	4
	Sappiate intuire i bisogni dei fratelli e dove è possibile portate generosamente il vostro contributo di lavoro onde evitare piccoli disagi. 
	Con l'aiuto del Signore e della Vergine, mi propongo, di stare attento ad intuire e alleviare le necessità dei miei cari, collaborando generosamente con loro. Per esempio: 

· se vedo che manca qualcosa, la procurerò; 
· se li vedo stanchi, troverò il modo di aiutarli silenziosamente.

	5
	Ricordatevi che ove alberga la tiepidezza, vi è scontentezza; dove invece abita la generosità, c'è gioia. (1)


	Con l'aiuto del Signore e della Vergine, mi propongo di esercitare la mia volontà per non lasciarmi prendere dalla tiepidezza. Per esempio:
· superando la mia svogliatezza e la mia pigrizia: oggi metterò ordine nel mio lavoro, senza lasciarlo per domani;

· cedendo dolcemente nei piccoli contrasti per evitare discussioni e scontento, specialmente con la persona che più mi costa; ecc.

	6
	Pensiamo al grande incalcolabile esempio della Madonna; cerchiamo sempre di imitarla nella Sua docilità alla volontà di Dio. (2)
	Guardando Maria e col suo aiuto, mi propongo di imitarla accettando con pace gli avvenimenti del giorno, vedendo in essi la volontà di Dio, anche quando non posso comprenderli. Per es.: 

· imiterò Maria, accettando con serenità le differenze di opinioni, cercando quello che Dio vuole in un dialogo aperto e sincero con i miei cari, specialmente col mio coniuge;

· imiterò Maria, accettando con pace i piccoli inconvenienti e difficoltà che mi si presentano nella giornata, cercando di scoprirvi la volontà di Dio; ecc. 

	7
	Tutto si dovrà lasciare, tutto avrà un termine; ciò che avrà valore sarà l'amore con cui avremo operato. 


	Oggi mi propongo di amare i miei cari, specialmente chi ne ha più bisogno, con l'amore del Signore. Per esempio: 

· usando dolcezza nel mio modo di parlare ed agire; 

· perdonando: lasciando da parte il mio orgoglio per superare piccoli risentimenti che offuscano le nostre relazioni; 

· rinunciando ai miei gusti per accettare ed accogliere quelli degli altri; ecc.


	8
	L'amore di Dio non si può celare: se è poco, se ne esprime poco; se è tanto, se ne esprime tanto. 
	Oggi chiederò al Signore e alla Vergine di aumentare l’amore in me, per essere capace di amare quando più mi costa.  Per esempio:

· sarò comprensivo col modo di agire delle persone che mi circondano, specialmente dei più vicini; 

· scuserò e perdonerò in silenzio, per amore di Gesù, le piccole cose che possono infastidirmi od offendermi, specialmente del mio coniuge; ecc.

	9
	Ci dobbiamo correggere dal difetto della scontentezza e del cattivo umore, anche per la serenità degli altri. Accettiamo serenamente quanto ci viene avanti, nel lavoro e in ogni occasione della nostra giornata.
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, non mi lascerò trascinare dal mio cattivo umore, e dalla scontentezza. Per esempio: 

· se qualcosa mi dà fastidio, chiederò aiuto al Signore e tacerò serenamente, con pace;
· se mi pesa il lavoro, ricorrerò al Signore per accettare quel che succede ed offrirlo a Lui per amore; ecc.


Contemplando Maria, rispondi come Lei, con generosità, ai richiami del Signore:

«Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». (Luca 1,38).

 (1) Aiutando gli altri aumenterà l’amore di Dio in noi ed usciremo dalla tiepidezza: «Abbiamo paura delle imperfezioni, dell'abitudine di cadere; dei difetti non combattuti, che sono invece un gran male, perché là dove doveva esserci non c'è stata la nostra buona volontà. Gesù esigeva che combattessimo anche quel peccato veniale. Non è lecito lasciarsi andare alla tiepidezza, senza preoccuparsene; chi cade nel peccato veniale è nella condizione di scivolare anche nel mortale. E' però più facile astenersi dal peccato mortale che dai veniali. Per vincere questi ci vuole buona dose di amor di Dio. La vittoria sulle piccole miserie è vittoria di amore; se non amiamo non ci vinciamo. Per vincerci dobbiamo amare tanto… L'anima che non sente nulla e va avanti con fiducia, senza scoraggiarsi, avrà questo amor di Dio; sacrificandosi per gli altri, il suo amore aumenterà, di giorno in giorno.» Maria Bordoni, vol. 2, 01.12.1954.

(2) Imitiamo la Vergine compiendo la volontà di Dio nelle piccole cose con tutto l’amore: «Si segue la Madonna imitando le virtù che in Lei rifulgono, fatte naturalmente le debite proporzioni. Non possiamo pensare di raggiungere la pienezza della sua virtù, ma ciò non toglie che da parte nostra si debba far del tutto per agire con la massima perfezione a noi possibile. Non si richiedono cose straordinarie: però, tutti i piccoli atti di virtù richiestici siano un atto d'imitazione della Madonna… La Madonna non volle far nulla di straordinario; penso però che tutto quello che facesse fosse fatto con la massima perfezione… Agiamo con la massima perfezione; con volontà sveglia, aperta. Non vogliamo fare il bene? E allora? Badiamo a non prenderci per forza, per la catena, altrimenti perdiamo la bellezza e il profumo dell'azione. Gesù ci guarda allora con due occhi aperti, quasi per dirci: “Se lo devi fare, fallo per amore!”.. Basterebbe questo per farci santi  "Signore, voglio prendere la giornata come l'avrebbe presa la Madonna"» Maria Bordoni, vol.  2, 05.10.1954.

L’Immacolata Concezione della SS.ma Vergine Maria
La Vergine Immacolata ci purifichi da tutto ciò che appanna l'anima: «Preghiamo la Madonna perché ci renda sempre più puri. Non intendo alludere a certe impurità, ma intendo che la Madonna ci faccia diventare sempre più limpidi e trasparenti, distaccati dal peccato. Tutti i peccati rendono l'anima impura; il peccato, in sè, appanna l'anima e la rende opaca. La Vergine ci liberi dal peccato, ma anche da quello veniale, da ogni imperfezione. E' più difficile compiere il peccato mortale, ma è facile cadere in quello veniale. La Madonna ci renda distaccati anche dalle imperfezioni e ci dia un odio santo verso le più piccole mancanze che adombrano la nostra anima, e che, se anche non la sporcano completamente, fanno diminuire la limpidezza. Dobbiamo essere figli che odiano il peccato, l'imperfezione, ogni difetto: la Madonna ci ottenga questa grazia.» Maria Bordoni, vol. 3, 06.12.1957.

Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


